
                                                                                          

 

Il nostro parroco, don Elpidio, ha voluto 

incontrare tutti gli operatori pastorali coinvolti 

nella missione per le famiglie e ,dopo una breve 

verifica sull’esito di questa missione, si è rivolto in 

particolare alle signore che hanno partecipato 

attivamente a questa iniziativa spiegando loro 

qual è il loro compito, la missione che Dio ha loro 

affidato: esse, con la discrezione e la sensibilità 

che è loro tipica, sono chiamate a conoscere in 

modo completo e il più possibile preciso la 

situazione del loro quartiere e delle persone che vi 

abitano; nella società in cui viviamo, pervasa 

ormai dalla solitudine e dall’egoismo è necessario 

infrangere le barriere dell’isolamento e della 

diffidenza in cui ogn

uno vive,in quanto donne e donne cristiane sono 

chiamate ad offrire alle persone che vivono nel 

loro stesso quartiere non solo una compagnia 

umana generica, ma, attraverso la loro persona, 

sono chiamate ad esprimere la vicinanza di Dio 

che ha a cuore ognuno dei propri figli e mai si 

dimentica di loro. 

Per realizzare tutto ciò è fondamentale instaurare 

relazioni di fiducia, cosicché le persone cosiddette 

“lontane” sentano, attraverso i nostri volti, la 

parrocchia presente e vicina e nell’”ora” più 

difficile, quella della morte cerchino la vicinanza 

della propria comunità e del suo Pastore. 

 

 

 


